
LUMEZZANE Il Lumezzane
continuaacambiare.Adinseri-
re nuovi giocatori nella rosa.
NellasfidadelMartellidiMan-
tova, solo l’ultima di questo
bruttocampionatodeivalgob-
bini, Braghin ha schierato
nell’undici iniziale ben cinque
giocatori che non avevano ini-
ziato la stagione agli ordini di
Nicolato. Con l’esordiente Ba-
gnai, quel Mogos che era arri-
vatodopo le prime giornateed
il trio Bason-Nossa-Potenza,
novità in avvio del 2015.
Nuove, e ne sono attese altre
neiprossimigiorni,chevoglio-
no però dire tante cose negati-
ve.Primadituttochemoltigio-
catorichecomponevanolaro-
sa d’inizio stagione sono stati
ampiamente sopravvalutati
datuttelecomponentisocieta-
rie. In primis quella tecnica, e
Nicolato(all’esordiodellacate-
goria) ha già pagato con l’eso-
nero dopo dieci turni nei quali
haconquistatounsolosucces-
so e sette punti (0,7 di media),
mentrelamediadiBraghin(14
punti in 12 gare) è di 1.16.
La società, però, sembra muo-
versisulmercato senzauna lo-
gica precisa. Da quando è arri-
vatoBraghinsononotedueco-
se. La prima che il Lumezzane
(peraltro lo sussurrava anche
Nicolato)nonhauncentravan-
tivero,unoingradodigaranti-
re almeno una decina di reti.
Lasecondaècheiltecnicobiel-
lese adotta da sempre il 4-3-3,
che per la prima volta si è però
visto soltanto negli ultimi mi-
nuti della gara di Mantova. Se-
gno che solo ora, forse, grazie
agli arrivi di Bagnai e Varas
(che però non possono essere
la panacea di tutti i mali rosso-
blù) ci sono gli uomini per il
4-3-3 gradito da Braghin.
Mailcentravantino,quelloan-
cora non c’è. Perché i bomber
veri raramente cambiano ma-
glia, oppure lo fanno soltanto
se vengono impegnate ingenti
quantità di denaro.
E qui si arriva all’altro grande
problema, quello che al mo-
mento la compagine societa-
ria non sembra avere la forza

per rimanere tra i professioni-
sti. Da anni la politica è quella
dipuntaresuigiovani,farlicre-
scere, lanciarli nella categorie
maggiori. Ma senza uomini
d’esperienza nei posti chiave
(Genevier è una delle grandi
delusioni stagionali) non si ot-
tengono i risultati e non sem-
pre chi bene ha fatto nel cam-
pionato Primavera è pronto
per giocare tra i professionisti.
Lunedì 2 febbraio alle ore 23 si
chiuderà il mercato di ripara-
zione.Aquell’orasapremoseil
Lumezzane avrà avuto la forza
(economica, soprattutto) per
provare a dare una svolta alla
suastagione.Oppuresetramil-
leaffannipotràaverecomeso-
loobiettivolasalvezza,daotte-
nere però tramite i play out.
Nei quali sarà fondamentale
evitareilPordenone,cuiilmer-
cato ha invece dato nuova lin-
fa. Anche a costo di rinunciare
ai contributi per i giovani. Una
riflessionedafareancheinVal-
gobbia...

Francesco Doria Flavio Margotto diesse del Lumezzane, il digì Raffaele Santini, il presidente Renzo Cavagna

Una delle rare esultanze di Abbruscato a Salò

Auto Il «Caffi» non arride ai colori bresciani
Sul podio solo Bobo Onofri nelle auto storiche. Chentre primo tra le moderne

LegaPro Lumezzane senza strategia
Ampiamente rinnovata dall’inizio della stagione, la squadra valgobbina
non è ancora all’altezza delle avversarie. E continua a mancare il bomber

LUMEZZANE Un po’ di esperienza in
più per l’attacco del Lumezzane. Lascia
la squadra rossoblù Giorgio Fumana,
classe ’94, che si accasa all’Ischia, arriva
dalla società campana Sergio Pereira
Cruz, brasiliano ventiseenne che in que-
ste ultime stagioni ha sempre giocato in
LegaPro nelle squadre del Sud. In parti-
colare con le maglie di Campobasso (26
presenze,4 gol), Hinterreggio (16 presen-
ze, 8 gol) e Melfi (30 presenze, 7 reti).
All’IschiaCruz ha disputato 9 partite rea-
lizzando una rete.
Il giocatore sarà a disposizione di Bra-
ghin a partire dalla prossima partita di
sabato al Saleri contro la Torres.
Per l’attacco, però, il Lumezzane sta bat-
tendo altre piste. La prima è quella che
portaaMatteo Serafini, sempre piùai fer-
ricorti con la Pro Patria, tanto da rifiutar-
si di indossare la fascia da capitano, in
segno di protesta, nel match contro l’Al-
binoleffe. Anche ieri c’è stato un contat-
to tra la società rossoblù ed il giocatore.
Nel mirino del club valgobbino, però, re-
stano anche i soliti nomi: quelli di Perna,
visto che l’Aquila si è ripresa De Sousa,
Guidone, sempre intenzionato a lascia-
re Santarcangelo, e del grossetano Gio-
vio. s. cass.

Sergio Cruz,
un altro brasiliano
per l’anemico attacco
di Maurizio Braghin

SALÒ Una settimana per cedere
Abbruscato e acquistare il nuovo
vice Romero. A sei giorni dalla fi-
nedelmercato, laFeralpiSalò cer-
ca una sistenazione per l’esperto
attaccante che non rientra più
nei piani del club verdeblù.
La scorsa settimana sembrava
che il centravanti fosse destinato
ad indossare la maglia della Ca-
sertana, ma proprio al momento
dellafirma si ètiratoindietro, per-
ché non vorrebbe allontanarsi
troppodacasa.E cosìstarebbe in-
tavolando trattative con club del
NordItalia: Pro Piacenza, Manto-
va e Reggiana. Quest’ultima sa-
rebbein cimaalla lista delleprefe-
renze di Elvis, che è originario
proprio di Reggio Emilia. La sen-
sazione però è che la situazione

si sbloccherà solo negli ultimi
giorni.
Il direttore sportivo della Feralpi-
Salò Eugenio Olli ha ricevuto car-
tabiancadalla societàper stringe-
reperilnuovoviceRomero: inpo-
le ci sono sempre Manuel Sarao
(’89, Giana Erminio) e Andrea
Magrassi (’93, Martina Franca).
L’intenzione è quella di chiudere
entro la fine di questa settimana
e non lunedì, nell’ultimo giorno
di mercato.
I gardesani sono attivi anche in
uscita: partiranno Roberto Co-
dromaz e Davide Savi, entrambi
classe ’95, di proprietà rispettiva-
mente di Atalanta e Udinese, ma
pure Luca Zampàro (’94), il cui
cartellino è tutto dei lacustri, è in
partenza: probabile una sua ces-

sione in serie D, dove troverebbe
più spazio.
Intanto è iniziato l’avvicinamen-
to alla gara di sabato sera (ore
19.30)al Turinacontro il Pavia ca-
polista. Ieri il club gardesano ha
diramato il bollettino medico per
fare chiarezza sugli infortuni sui-
biti daigiocatori nella garadi Por-
dene. Il nuovo centrocampista
AntonioPalma è stato sottoposto
ad accertamenti che hanno però
escluso la frattura al perone della
gamba destra. Peggio è andata a
Cittadino: per lui lussazione alla
spalla destra e immobilizzazione
dell’arto: tempi di recupero sti-
mati in circa tre settimane. Pinar-
di, uscito dal campo per addomi-
nalgia, inzierà oggi le terapie.

Enrico Passerini

Abbruscato, palla al piede per il mercato della FeralpiSalò
L’esperto attaccante non ha gradito la Casertana, il «diesse» Olli punta su Sarao o Magrassi

■ «Adrenalina pura in pista per uno
spettacolo al cardiopalma sul filo dei se-
condi». Questo il commento di Alex e
Barbara Caffi, al termine del memorial
dedicato al papà Angelo, svoltosi a Vero-
na.
Diciamo subito che la gara è stata avara
di soddisfazioni per i piloti bresciani. So-
lo Roberto «Bobo» Onofri ha fatto bene
con la Fiat 124 Abarth, portata al terzo
posto nella sfida tra le vetture storiche,
vinta da Lucky Battistoli con la Ferrari
308, che in finale ha battuto il preparato-
re e mago delle Porsche Mimmo Gua-
gliardo. Tra le moderne, invece, la vitto-

ria è andata ad Elwis Chentre, il quale al
volante della Fiat Abarth Grande Punto
ha preceduto il campione italiano rally
2013 e pilota ufficiale Skoda Umberto
Scandola e Federico Della Casa su Citro-
en DS3 R5. Fuori dalla finale Stefano Al-
bertini,ottavo,ManuelBuffoli portacolo-
ri della scuderia Angelo Caffi, settimo, e
Luca Tosini, solo quinto dopo aver vinto
lo scorso anno.
La giornata di gare ha visto i piloti impe-
gnati una serie di scontri al cardiopalma
che si sono conclusi nel tardo pomerig-
gio con l’assegnazione della vittoria sul
filo dei decimi. a. sen.Bobo Onofri, migliore dei bresciani al Memorial Caffi

ROMA Comincia a prendere forma dalla sigla,
SF15-T, la Ferrari che parteciperà al Mondiale 2015
di Formula 1. La Rossa del futuro sarà svelata il 30
gennaio sul sito web del team di Maranello e sulle
piattaforme digitali e social. Subito dopo, la mono-
posto parteciperà alla prima sessione di test inver-
nali, in programma dall’1 al 4 febbraio a Jerez.
Il nome della nuova Ferrari, rappresenta l’anno in
corso e la T di Turbo, anche se la vera novità rispetto
alla sigla dello scorso anno, scelta attraverso un refe-
rendum online, è rappresentata dalla S di Scuderia.
Il team punterà anche sullo spirito di squadra per
risollevare le sorti della Rossa dopo un anno da di-
menticare,come sottolineato più volte dal presiden-
te della Ferrari Sergio Marchionne.

La rivoluzione in casa
Ferrari inizia dal nome

DUE PUNTI NEL 2015
Marcoliniesonerato dal RealVicenza
■ La sconfitta interna contro il Como (2-0) è costata la
panchina a Michele Marcolini. Il Real Vicenza, infatti, oggi,
ha comunicato di averlo sollevato dall’incarico di allenatore
della prima squadra, insieme al suo secondo Davide
Mandelli. Per il duo Marcolini-Mandelli è il secondo esonero
dopo quello di un anno fa a Lumezzane.

I PROSSIMI IMPEGNI
Il venerdì 13dellaFeralpiSalò
■ La LegaPro ha comunicato date e orari delle partite della
sesta giornata di ritorno. Il programma del girone A sarà
aperto dalla sfida tra la FeralpiSalò di Scienza (foto) ed il
Venezia, in calendario venerdì 13 alle 19.30 a Salò, mentre il
Lumezzane giocherà il giorno dopo (ma alla stessa ora) sul
campo dell’Alessandria.
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